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• • • a oggi' In vigore 
• e misure di emergenza 

za 
el L'aumento dei prezzi non ha evitato la mancanza di prodotti petroliferi. Kerosene, ga-

ar- solio, benzina, alla borsa nera - In attesa di nuovi aumenti, mancano pasta e cemento 
fe~ Mancheranno anche dopo che il prezzo verrà aumentato - Rimandato all'11 dicembre il 
~he vertice tra ' i partiti di governo - La Fiat propone di scavalcare le compagnie americane 
rso nei rifornimenti energetici . 

D 

ROMA, 3D novembre 
, 'Domani entrano ufficialmente. ,in vi­
gore 'Ie misure di emergenza decise 
dal ·governo. Domenioa ci sarà la pri­
ma gi-ornata di ooprifuocò nazionale. 
Le misu-re prese, ,naturalmente, han­
no fornito una sostanziosa t,aglia a,i 
petrolieri, ma non hanno contribuito 
in 'null-a a risolvere i 'problemi. Tutta 
l'Emilia 'rischia di rima.nere ferma, e 
a,1 freddo, per manoanza di riforni­
menti. . Torino pure. Fenomeni di bor­
s-a nera - con .un balzo ,in alto iper­
bolico del costo della vita -per i_ pro­
letari - 'si registrano un po' ovu.nque. 
SuU'esempio dei pretrolie'ri, pasta i e 
cementieri hanno i,niziato la serrata, 
e ,I·a ' lista dei 'Prodotti desti.nati a tro­
varsi solo più alla bors'a nera è desti­
nata ad al.lungarsi. 

C'Ontinua'no intanto gli incontri tra 
i ministri finanziari , in vista del «ver­
Nce" tra i partiti di governo, che pe­
rò è stato rimandato '8;11'1 '1 dicembre, 
lasciando con la bocoa 'asciutta i diri­
genti delle confederazioni sindacali, 
che ieri si sono- incontrati c-on i se­
gretari dei partiti di governo, e con 
BerHnguer, proprio in vista di questo 
vertioe. ogni eventuale deçisione di 
lott-a contro ,le misure di emergenza è 
i'nfatti stata 'rinviata ,a dopo questa riu­
nione. 

'Iliirsi di petrolio; neWanno ohe sta fi­
nendo si sale '8 1690 mi,1 iardi; nel­
l',anno prossim.o si salirà a 3700 mi­
li'ardi -. «Tra il '73 e il '74 'i prezzi 
interni dovranno assor-bire in totalé i 
2 mil-a miliardi di maggior oosto pe­
trolifero con un'inflazione ·aggiuntiva 
(cidè i.n più di quella dovuta ,ad altre 
cause) del 2 per cento B. Questo per 
mettere i'n chia·ro che nessuno pren­
de nemmeno più in consideraZ'ione 
l'ipotesi .che il ritmo dell'inflaZ'ione 
possa rallentare .. : Anzi. 

'Per la ' 'prima volta il g,iomale del­
la Fiat prende seriamente in consi­
de'razione ,il • pfano petr{)lifero - pro­
messo dal governo ~n occa$lione del 
penultimo aumento della benzi,na. -1.1 
piario - scrive ILa Stampa - la cui 
pr,eparazione avanza, po,rrà ,fuori mer­
cato -non in pochi mesi, ma in due­
tre anni {periodo pur sempre b-revis. 
simo per chi ne sa-rà . investi;t:o) una 
serie di raffinatori privati nazionali 
e internazionali" (si tratta dei" quat­
tro petrolieri - Monti, Garrone" Mo-
roatN, IRovellil. , 

'II tutto, perché Iii proletariato oon 
si faccia Hlusi-oni, è presentato com­
mentando un discors-o di Giolitti che 
preannuncia la • fine del consumi­
smo IO, che è appunto il termine con 
cui i padroni in genere chiama.no la 
riduzione del potere d"acquisto dei 
sal'ari ,(Giolitti se la 'prende non più 
solo col foatt-o che ci sono troppe au- , 

tomobiH, ma anche con il fatto che 
cis-qno troppe lavatri·ci e troppi 
frullini). 

Conte'mporaneamente, SUine colon­
ne di Ri.nascita, esce oggi 'Un artico­
l'O di Amendola che esplicitamente 
abbra'ccia l'a causa di un nuovo euro­
peismo, 00 persegu'Ì'rsi -naturalmente 
per via democratic'a, ma che non 
manca di un sano realismo nel mi­
surarsi oon probl,emi c-ome il riarmo 
europeo (o< una posizione 'ragionevo­
le - l-a ,chiama Amandola - di chi, 
non essendo nichii'ista in ·fatto' di ar­
mamento, e non sosten'endo la tesi 
di un'Europa disarmata ,in un mon­
d-o sempre più armato, ,propone un 
armamento corrispondente Qd una po­
litica di , neutralità attiva -). 

Ma è _sùl terreoo del petrolio che 
l-e proposte di ,Amendol'a e ,le decisio­

,ni di Agnelli trovano un t~rr:eno di 
convergenza 'immediata. UPCI è so­
prattutto interessato a ·ri'dim~nsiona­
re ilru{)'lo dei petroli~ri neri, e il pe­
so orescente che essi esercitano sul­
la vita pol-itica 'italiana. AgnelH, ,inve­
ce, cerca- di ridurre :la tagli-a che il 
suo capitale è .costretto a cedere ai 
concorrenti amer tcan i. , 

la coincidenz-a di date non è ca­
suale. Questa nUOva tappa...europeis\il 
del,l-a linea Amendola~g.nelli è stata 
preparata da un convegno 'deII'lA·1 
sull'unità europea tenuto una setti­
mana fa ·a 'Roma. 

_SENTENZA DA TRIBUNALE 
SPECIALE A UDINE 

Due compagni 
condannati a un 
anno e otto mesi 
Per istigazione di militari a 
disobbedire alle leggi 

Un anno otto mesi e 15 gi'Orni a 
Claudio 'Pacifico, un anno e otto mesi 
a Ferruccio Mòntanari: così si è con­
cluso un'O dei numerosi processi che 
si svolg'Ono in quest'O periodo alla 
Corte d'Assise di Udine, tutti con il 
medesimo obiettivo, colpire i compa­
gni che si S'Ono impegnati a r'Ompe­
re l'isolamento in cui vivono e lottano 
i soldati, a portare fuori dalle caser­
me le denunce e le 'richieste dei sol­
dati e dentro le caserme i contenuti e 
gli obiettivi della lotta proletaria in 
questi anni. 

AI di là di questi compagni, al di 
là dell~ nostra 'Organi~i'One quello 
che ' si , vuole colpire è la possibilità 
stessa dei soldati di fare sentire la 
propria voce, ta possibilità stessa che 
il movimento di lotta nato in questi 
anni nelle caserme possa svilupparsi. 
Questa condanna da tribunale spe­
ciale viene ad una settimana esatta 
da quella inf_litta al compagilo Grimal­
di, già direttore del quotidiano, per 
2 anni e 4 mesi, di cui 1 anno e quat· 
tr'O mesi proprio per « istigazione ai 
militari a disobbedire alle leggi »_ 

Quale sia la V'Olontà persecutori a 
che sta dietro queste sentenze è chia· 
ro a tutti, ctlt ... e~to chiaro è per noi 
che essa non ha al'cuna possibilità di 
raggiungere il suo obièttivo: già ieri 
mentre il presidente del tribunale leg· 
geva il suo verdetto, centinaia di sol· 
dati ricevevano i volantini che indice­
vano la manifestazione di oggi a Udi­
ne. 

FIAT: l'attacco ai salari co­
mincia dalle' 'ditte fornitrici 
Fermata a Rivalta contro l'aumento dei listini 

Abbiamo appreso che, contempora­
neamente all'aumento del1'8 per cen" 
to ottenuto per i propri listini, la Fiat 
è fermamente intenzionata a blocca­
re qualsiasi aumento nei listini delle 
ditte fornitrici. E' inutile sottolineare 
la tracotanza e la gravità di una simi­
le decisione di Agnelli, che, mentre 
da un lato riceve mano libera dal go­
verno per praticare i più forti aumen· 
ti di prezzo degli ultimi due anni, sèa­
rica tanto sulle ditte di appalto come 
sulle migliaia di " boite " o di fabbri­
chette in cui è stata decentrata una 
grossa parte della p'roduzione, il com­
pito di fronteggiare la spinta salaria­
le operaia dando il vJ.a a_ una ristrut­
turazione senzà precede,riti che ' per 
tutte ~ migl,iaie di operai che dipendo­
no indirettamente dalla Fiat vorran­
no dire licenziamenti, repressione, 
bassi salari. 

Oggi, alla verniciatura di Rivalta gli 
operai hanno_ fatto un'ora di sciopero 
contro l'aumento dei prezzi concesso 
dal governo alla Fiat. Fin dall'entrata 
si era sviluppata ' tra gli operai una 
grossa discussione. l ,compagni di Lot­
ta Continua avevano distribuito un vo­
lantino in cui si chiariva come questo 
grave prowedi.mento antiproletario~ 
che viene dopo l'aumento a 200 lire 
della benzina, dimostri, per chi anco­
ra non l'avesse capito, che la tregua 
tra padroni e operai, è stata di nuo­
vo rotta. In questa situazione, in cui 
si è già verificato un nuovo e generale 
aumento' dei prezzi (j pasta i ad esem­
pio hanno annunciato il blocco delle 
forniture ai negozianti), le trattative 
non devono né possono continuare. 

Entrati in fabbrica i delegati hat'lno 
discusso con gli operai il significato 
di questo nuovo aumento, valutando 
la possibilità di convocare lo scio-

pero. 
La fermata, iniziata dopo mezzogior­

no, anche se ha coinvolto soprattutto 
delegati e avanguardie, ha avuto un 
significato positivo: « Se non partiamo 
subito con la lotta contro l'aumento 
del costo della vita e per la difesa del 
salario, se manteniamo una posizione 
di difesa, saremo costretti a subire 
quello che fanno i padroni e il gover­
no ". Molti chiarivano come lo scio­
pero di oggi era il modo giusto per 
preparare le tre ore di màrtedl. 

Intanto alle carrozzerie di Mirafiori, 
un nuovo aumento della ' produzione 
alla linea 127 è venuta a confermare 
che la minaccia di Agnelli di mettere 
in cassa integrazione migliafa di ope­
rai 'del settore auto, ha soprattut­
to un ruolo di ricatto e di provocazio­
ne., Che l'aumento della .produzione è 
sempre al prImo . posto per ' la Fiat è 
confermato dalla risposta data dai ca­
pi agli operai in lotta 13 lingotto: nel­
la fabbric~ è continuata, anche oggi la 
lotta degli operai della preparazione 
dei musoni della 128. Ieri, giovedì, 
avevano fatto mezz'ora, di sciopero 
per turno chiedendo il disagio linea. 
Oggi è venuta la risposta della dire­
zione: per i:ivere f<;!umento chiesto 
bisogna aumentare la produzione. La 
spudorata proposta della Fiat è stata 
rifiutl;lta dagli operai che si sono fer­
mati per tre quarti d'ora ribadendo le 
loro richieste. 

Anche ' per gli operai di Lingotto 
(come per i compagni di Rivalta) que­
ste fermate sono un modo per prepa­
rare lo sciopero di martedì. 

TORINO - PER LO 
PERO GENERALE 
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• oPetro!>io: il razi-onamento è in ma-
00 all·e 7 sorelle - con questo tito.lo in 
prima pagina ' I(scavaloando senza 
complimenti l'isterismo filo-israeli·ano 
del. suo direttore, che fino a ieri pro­
poneva crociate . ,i.n ,terra - araba per 
• andare a prendersi ,il petrolio,,) La forza degli 

studenti in piaua 

. , 
o 
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. esce oggi · il g,iorna,le di Agnelli La 
Stampa di Torino. L'articolo, dopo 
aver sfata'to senza -molte difficoltà il 
mito secondo cui ·a mettere ,l'Europa 
• in ginocchio .. s-arebbero gli • sceic­
chi - arabi, propone di stringere i 
tempi . per 'arl'ivare nel campo dei ri­
fornimenti ene-rgetici, a una trattativa 
diretta tra stati -produtlDri (cioè go­
verni arabi) e stati consumatori (cioè 
govemi ·europei e giapponese) sca­
valcando la mediazione delle compa-
9nie americane (le «7 sorelle IO) che 
vengono senz'altro additate come la 
vera -fonte delle manovre sui riforni­
menti energetioi , 

E' 'un articolo di 'orientamento de­
cisamente europeista, che prelude 
evidentemente a una campagna in 
questo senso da -parte del gruppo di­
rigente Fiat >e del suo poderoso im­
pero editoriale. lDell.o st-esso orienta­
mento, erano .già stati alcuni accenni 
del discorso con cui Rumo~ aveva an­
nunciato a lla televisione le misure di 
emergenza. Ma eran.o ancora parole 
di prammatica. L'artioolo di oggi se­
gna invece il -fatto che alcune forze 
determinanti del capitalismo italiano 
hanno deciso di mettersi in moto per 
una str:ada che, se pare obbligata, non 
per questo è meno Ilunga e comples­
sa. 

Il perché di questa scelta lo si può 
leggere i-n un altro articolo dello stes­
SO' gior.nale: « -nel 1 sn l'Italia ha sop­
POrtato 'un deficit netto di 1138 mi­
liardi di lire verso restero per for-

ARMI AL MIR! 
Abbiamo ricevuto 460.800 lire. 
'Rimandiamo a domani la pubbli. 
cazione della sott'Oscrizione di 
oggi. 

Totale di .. oggi L. 460.800 
Totale precedente L. -85.329.735 

Totale c'OmPlessiv'O L. 85.790.535 

UN' GIRO DI MILIARDI NERI PER LE TRAME 'GOLPISTE 
Gli armatori fascisti, ie filiali luganesi, banche italiane, e l'istituto di credito dello stato che assicuravano l'infra- , de~npitno;i~~iff~a7i~~ ~i ~~~:~ct~'i Ut~~ 
struttura finanziaria alla (C Rosa _ dei Venti » - Ancora sul democristiano Stefanini - Falloppa, un criminale utile - Il nuo-_ quelli svoltisi negli ultimi anni a To­

VO, clamoroso dossier dei fascisti:' alti ufficiali e uomini di centro-destra avrebbero organizzato la strage di Azzi rino, ha caratterizzato la giornata di 
sciopero organizzata dagli organismi 

Mentre $li consolida il muro di si­
I,enzio 'attorno ,ai grossi -nomi delregi­
me che figuroano n,el dossier padova­
no, vengono 'i'n ,luce altre clamorose 
-l''amificazioni del • partito del, gol- , 
pe -. Ma anche questi nuovi e gra­
vissimi sVil'uppi, vengono prontamen­
teriassorbiti 'dall'omertà govemativa 
'e della grande stampa. Uno spazio 
iosignificante è dedioato oggi, senza 
eccezioni, dai q uotid i·an i alle esplosi­
ve ,rivel-azioni che dalla redaZ'ione di 
Panorama sono rimbalzate sui tavoli 
dei giudici che i'nd-agano suHa tenta­
ta strage di !Ni·co Azzi. Tempo fa,51 
presentò al settimanale un fascista, 
Antonio "là I enza , che rilasciò 'Un me­
moriale di 30 ' pagine sui risvolti 'or­
ganizzativi deWattentato ·a-I direttis- . 
simo. Valenza chi'amai\la in causa per­
sonaggi ed eventi di prima g'randezza. 
Dal suo racconto vengono infatti a~la 
ribalta esponenti del governo An­
dreotti e una volta di più, un nutrito 
stuolo di al-ti uffj.cj,ali delle forz-e ar­
mate, come coloro che pioo'ifi.carono 
l'attentato. E' difficile per il momen­
to valutare l,a -attendibilità del~e 'rive­
lazioni, ma è certo che gli argomen­
ti con cui l'Unità ,le archivi,a nel mo­
mento stesso i·n cui l,e ren<:le oote, 
sono quanto meno 'insuffioienti. Il 
dossier, dice i-n -sostanza .j"articolista 
del POI, scagi'ona Servello e ,pertan­
to appare ina.ttendibile. Con singola­
re ingenuità {ma è iflgenuità?) flon 
vi-ene neppure presa in considerazio­
ne l''ipotesi che sia stato lo stesso 
ServelJo, "scarioato - da -Almirante, 
oa ispirare la sortita del Va,lenza per 
costituire un'autodi.fes-a ,non tanto de­
sHnata a- metloere le mani ·avanti 'Pres­
so la magistratura quanro a far ricor· 

so a queHa tecnica rioattatoria del­
l'. avvertim~nto -a chi deve +ntende­
re " che da PonZ'i a Mol'ino trova pre­
cedenti ormai sistematici tra i ·fasci­
sti che • sallno -. 1eri AntoniO' Valen­
za ,Iè stato arr-estato a' Genove dopo 
avere smentito di aver mairilasciaro 
il memoriale. 

Gli il1quirenti genovesi . indagano 
anche sugli attentati connessi alla 
• IR'Osa dei venti -, in poartioolare su 
quello del 28 ott.obre scorso al salo­
ne nautico. 

Vi è certamente implicat-o il dottor 
Porta-C.asucci, male bombe del s-alo­
ne nautioo chiamano in oausa un a1-
tro personaggio ·a cui, :11 gruppo De 
Marchi' commissionò per certo alme­
no un attentato, Di lui si è parlato 
molto meno di quanto meritasse. E' 
l'ex federale del MSI ed ex ufficiale 
dei carabinieri Falloppa. Questi rap­
presenta un 'altro dei tramiti più auto­
-revoH tra Borghese e ,la liguria, ma i 
suoi compiti vanno più in là e met­
tono a frutto l-a sua ,esperienza di 
criminale sanguinario e senza scru· 
poli. 

'Per mettere a -fuoco la figure di 
Falloppa, condannato a morte dopo 
la liberazione come oriminale <:li g,uer­
ra, vale megl io di ogni testimonian­
za una lettera che il C.L!N. ligure in­
viò al federai-e di Genova Luigi San­
germano il '1:9 çennaio 19415, 3 mesi 
prdma della liberazione: • j.j CJl.!N. 
per la Ligur'ia - dioe. il documento 
dopo aver elencato ·i del'itti delle ban­
de repubblichine - vi ritiene respon­
sabile e complice di tutti questi cri­
mi·ni in quanto non risulta che voi 
facoiate il benché minimo passo ver­
so ,i più scellerati dei vostri schera­
ni, quali Spiotta (che f.u poi giustizia-

to, -n.d.r.), Falloppa, 'Crassi-ni e C. per 
impedire che essi sroghino i 'loro 
isNnti degenerati -. 

Qu-esto campione di fede fasoi­
sta, riparò poi in 'Spagna, sotto l'ala 
della falange. Ma ,nel giugno-lu9,JjO' 
'60 era a Genova, munito dipassa­
porto e di armi regol'armente regi­
strate, 'in occasl'one del congresso 
missino, ma non fu toccaro né allora 
ne dopo. . 

·11 maneggio e <l'util'izzazione di cri­
minali del .calibro di Falloppa -e di Ni­
co Azzi, era 'compito specifico del 
capo-gruppo missino De Marchi. <La 
deposizione dell'ex parà Orlandini 'i,n 
proposi,t'O è estremamente chiara. 
N{)n solo egli ha dichiarato di aver 
assistito aMa scena tra il missino e 
De Ranieri in cui fu 'tiràto iil ballo 
Azzi e, di-etro di 'Iui, Biriildelli, ma ha 
anche rivel 'ato che De Marchi era ad­
detto aHo smìstamento e al finanzia­
mento dei ki'llers della .. 'Rosa dei ven­
ti ... Siamo in grado di precisare altr,a­

,verso quali banche De !Marchi mano­
vrava i lauti fondi del movimento 
eversivo. Si tratta di istituti con sede 
a tugano. Sooo i,1 Banco di Roma, il­
B<;lnco d-elle Province -Lombarde, l'Isti­
tuto 'Baneari-o ltaHano e ·Ia Banca Gi­
rardi di lFi·lad-el'fia. Quest'ultima ripor­
ta al vertiginoso giro di miliardi cpn 
provenienza USA di cui, 'attraverso 
Borghese, l'organizzazione dispone­
va. E' ·10 stesso ne Marchi a parlare 
con i giornalisti, subito prima del suo 
arresto, di 15-6 miliardi a disposizio­
ne della a 'Rosa dei venti ", ma v'è 
ragione di pensare che la cifra sia 
drasticamente .appr-ossimata per di­
fetto. La documentaZ'ione fornita dal 
settimanale. Il Mondo - in 'Proposito, 

di base di tutte le scuole torinesi. Più 
è di :fondamental·e importanza: aHa di 10.000 studenti hanno sfilato per 
copertura Hnanziaria dei golpisti prov- ore dando concretamente la misura 
vedeva una coalizione di armatori oe- della crescita politica e organizzati­
ri, con. in testa quelli del gruppo Ca- va che sta caratterizzando la situazio­
mel,i. 't\(I'ail nome che emerge con ne di questo ultimo periodo, Già la 
maggiore evidenza è quello del I 'ar- riuscita eccezionale dello sciopero 
marore Efisio 'Cao, il <:ui f.rate'Ho, Ho- ne era stata un'espressione importano 
be rto , era stato già individuato ne~,a te: in tutte le scuole, anche in quelle 
rontro-inchiesta rivoluzionaria .. la 
strage di staro _ come agente di Bor- dove la mobilitazione è stata più de-
ghese. Oao è il d'irettore generale bole, nessuno è entrato, mentre la 
dell'IMI (i"Isittut-o Mobiioiare ltaliano, presenza di picchetti compatti ha rap­
di proprietà dello stato) ed il suo po_ presentato una garanzia fondamentale 
tere di gestione del denaro 'Pubblico vocazioni che nei giorni precedenti 
deWistitu,to è pressoché illimitato, contro il rischio di aggressioni e pro­
tanto da avere -elargito un congruo hanno tentato di seminare confusio· 
numero di mi-liardi non solo agli al- ne tra gli studenti. Tutto l'andamento 
tri gruppi armatoriali, ma 'anche a so. del corteo ha segnato questo salto 
cietà gestite da se stesso, Cao, che qualitativo realizzato rispetto alle pre, 
tra l'altro attraverso il Credito Nav-a- cedenti mobìlitazioni: la chiarezza su· 
le ha messo in p i·ed i in passato un gli obiettivi, sul collegamento con la 
sindacaf'O gi-aHo 'interamente gestito lotta operaia, il filo rosso dell'impe­
dai fasc-isti (lo :SNA~), potr.ebbe fa. gno internazionalista hanno impronta­
cilitare molto ,j"identific,aziooe di quel. to gli slogan, gli striscioni, tutta l'at-
l'armatore che, cor] altri personaggi mosfera del corteo, , 
dell'-alta .ltalia, tenne riunioni a lerioi All'assemblea conclusiva a palazzo 
nella vill-a del democristiano Stefani- Nuovo gli stessi temi sono stati al 
ni, presidente, dell'industria. bej.l'ica centro dei discorsi dei compagni, se-
OTO-Melàra. gnando forse per la prima volta a To-

I G rino un momento così ampio e com-
Tanto a questura, qu-anto listavo plessivo sulla strada di una politiciz. 

Stefanioi han~ fiacc·amente smenti- zazione di massa degli studenti. 
to le oostre rivel-aZ'ioni- sul,le riu'nioni, Tra i sintomi più significativi di que­
ma riguardO' 'ad esse, lotta Continua ' sta fase, è stata la partecipazione imo 
ha fatto nomi e cognomi d€l pa-rt:eoi- portante dei licei, che si stanno oggi 
panti che convenivano da Alessan- confrontando con gli obiettivi emersi 
dria, Vicenza e spoléto. Abbiamo an- dalle lotte di questo periodo, in par· 
che detto che, tra gli altri, part-eci- ticolare da quelle degli istituti tecni­
pò 'al • vertice IO di Lerioi un alto uf- ci, con la richiesta delle 60.000 lire, 
ficiale. Ebbene, si tr-atterebbe del ge- del ritiro dei provvedimenti discipli­
ner-ale Munaxho, si-oiliano, che lavo- nari, le richieste su trasporti ecc, 
rava in tandem con Stmanini per il • stanno facendo chiarezza sul rapporto 
settore fi,nanziario del-la «Hosa dei fra lotta nelle scuole e scadenze pro-
venti _. letarie_. 



2 - LOTTA CONTINUA 

L'imparzialità 
dei giudici 
napoletani 

LA FLOTTA P,ESCHERECCIA IN SCIOPERO CONTRO LE MISURE DEL GOVERNO 

Riduzion"e del gasolio, 
I mandati di cattura per i fat­
ti di via Duomo devono es­
sere tutti revocati 

ma anche salario garantito I • 

-Lunedì sera sono stati I iberati i trè 
compagni chiusi in carcere dopo i 
fatti di via Duomo del 4 ottobre: 
IMassimo De Carolis é Fedel'e Filpl, 
arrestati dalla polizia in un portone 
durante i rastrel'lamenti, e Gianluca 
Martire, preso a casa sua il '26 otto­
bre alle '5 di mattina, su mandato di 

per proletari del mare " • 
I 

Un programma e una direzione di classe sono necessari per $uperare le ambiguità di una lotta che vede uniti sfrutta­
tori e sfruttati 

cattura del 'P.M. Romeres. n'Amore, L',attività produttiva e ~mm:erciale 
il {liudice che oggi istruisce il pro- dei principali porti '?Elscherecci è fer­
cesso, al quale tè stat8 inviata dagli ma da sabato s<:orso, per ·10 sciope­
avvocati l'istanza di revoca dei man- ro procl·amato daJ.l'associaziooo degli 
dati di cattur,a, ha dato agli avvoc.ati armatori e da quella delle cooperative 
una prova di c equ~librio» esemplare. per protestare contro ~I nuovo aumen­
«lo non uso due pesi e due mi- 1'0 del gasQlio var'ato nei recenti de­
sure ", ha detto: gli altri tre compa- creti urgenti sulla crisi energetica. 
gni colpiti da mandato di cattu.ra, t'attenzione dell'opinione pubblica 
cioè, dovrebbero costituirsi, farsi ,la è stata tutta indirizzata sui proble­
{lalera come gli altl'1i e poi, semmai, mi de/J'-abolizione del traffico dome­
a disorezione del giudice, ottenere nicale' e delle implicazioni - socio­
la libertà provvisoria! cultura,Ji " delJ.e misure governative, 

Non si capisce perché dovrebbero sono stati l.asciati in ombra gli aspet-
ti e gli effetti di maggior peso dei 

costituirsi dei compagni, che tra /'al- provvedimenti urgenti: t.m aumenro 
tro non sono oolpevoli dei reati che secoo e generale del costo della vi­
sono stati loro imputati, senza nessu- ta e -l'avvio di una grossa 'l'istruttu­
na gar8nzi,a, solo per - solidarietà· -razione, di cui l'attacco· frontale ai 
con altri compagni ingiustamente ar- dd I 
restati ed arbitrariamente tenuti in settori rosi etti mar{lina i come la 

. pesca è solo un primo momento. Il 
carcere, sul,l'a base di prove inconsi- gasò/io: l'aumento di 18 lire al litro 
stenti. del ,gasolio per natanti, toglie di 

Riguardo ali'- imparzial<ità den8 giu- fatto la possibilità di, andare in mare 
stizia", che tant'O sta a cuore al ai mdlti pescherecci mediterranei e 
giudice istruttore O'Amore, Iè il caso alla flotta da pesca. " gasolio è una 
di ricordare che il <lirettore del gior- delle voci più -rilevanti del bilancio 
naie f,asclsta " iRoma ", Pietro Busc·a- di una campagna di pesCa. Un pesche-
roli, autore deWarticolo 'nel quale, d b d ' 
in occasione della visita di Almirante reccio 'a i itoa pesca me iterranea 

consuma dai 10.000 ai 20.000 -litri 
a Napoli , si ti preannunciavaoo • pro- al mese di carburante nei mari cen­
Vocazioni .che "sarebbero st,ate at-
tribuiteaHa destra lO, è stato assolto tro·meridionali, ed anohe di più nel-
il '?,7 novembre dall·a 'imputazione di l'alto Adri8tico dove si f.a una pesca 
aver diffuso ,notizie false e tenden- più intensa. 11 gasolio era già aumen­
ziose, con formula piena, perché ,M tato ai primi <li ottobre di lire 8,50. 
f,-w.o 'non sussl'ste lO. Il n.M. a" .... va Negli ultimi mesi il Prezzo del carbu- . d l' . I 
aH r .... rante è dunque passato da 24 a 50 programmazione, 'i po Itlca tec:no 0-

chies1'O, tenendo conto dei - buoni lire il litro. Un regalo ai petroli'eri 'e gica e dell'ambiente. Gli unici prov­
precedenti de'I Huscaroli lO, un'ammen- ~na 'batost8 insostenibi~e aUa pesca, vedimenti si sono tradotti in att-acchi 
da di 110.000 lire, meravigliando gli che non signj.fica un sempli-oe agg'ra- contro ,la piccola pesca, contro i Ii-
stessi avvocati difensori, il f.as<:ista vio della spes·<> di' gestl'ooe, ·ma 001- Il' d II t'b" Il 
De Marsico in tes·ta. L'" avviso. di pisce 'Ì'n modo decisivo i 'proletari del ve le , e re rI UZlonl, e ne a mag-
Buscarol.i, insomma, per i g'i'udici è settore. {lior severità, in molti oasi diventa-
stat'O una prova di '" senso civico.; I .. . . . ._. la persecuzione, contr'O i piccoli abu-
D~I resto ,anche sui dubbi 'legittimi Infatti. I braCCianti di mare, Cloe I , si con cui tanti proletari del mare 
che venivano dal ritrovamento nello pescatori che posseggono e vendono r'iuscivano a campare. Ed intanto i 
stesso per ipdo, dei candelotti di di- - :.»010 ,le loro bracci-a,. han:no.- .il ~~ , miliardi. stanzi.ati servivano. a~ 9~andi 
namite --sOtto H °ponte deMa 'ferrovia~ ,:~~ratto .. a!la .comparteclpazro~ · ~d .· t/-. .~armat~n ed"~1 ,ras demOCristiani per · 
a Poggioreale, è stata messa sopra {lasoho e comp~es~ ~lIe VOCI di spe- costrl:'!re navI -e creare una re!~ se~­
una pietra, con l'arresto di un gio- sa che. ven~ono, diVise tra arma1!<?re p~e plU .. este~~ e potente deg~I.« aml­
vane ,evidentemente un «professioni- ed 'ElqUlp~ggIO. l aumento go!~lyo CI degli ~mlci '". Questa poh~lca. h~ 
sta " delle intimidazioni person'ali di- del gasoho.~entau~dlmtnuzl~ po~ato via da~la. pesca n~h U'ltlm~ 
namitarde su commissione! Delle ver- ne secca. di clr~ ~O.OOO I~re me~lh annt un numero -nlevant:e di p~ol~etar~ 
sioni contr'add'ittorie S'UI ritrovamen- ~I Sal.8!'IO. Ed Insieme al braccloo- e? ha a:ument'ato la .fatlo~ e. I. r,lschl 
to dei candelotti, il loro numero, la ti colP!tl ?OO pes~nt~zza .setnza pr~- di qu~1I1 che sono rimastI. PO.I ~ ve­
loro confezione naturalmente n-on se cedenti CI sono I piccoli -armatori, nuto ,II colera. Per due mesI I pe-
ne pal"tla più ' cioè quello straro di piccoli proprie- sootori non hanno guadagnato quasi 

. tari (tra cui i von{lolari) che posseg- niehte, i vongolari e i cozzicari si so­
gono la barca come il contadino pos- no trovati senza lavoro. Dopo il co­
siede il trattore ed organi~alloil l'era, tutti chiedevano e si aspettav-a­
proprio lavoro con i propri f ·amiliari. no provvedimenti di 8iuto e soste­
I crediti per quest-o tipo di al'1matori gno. ·Invece sono arrivati gli aumen­
sono, molto limitati ed è chiaro -che ti del gasolio. L'atta.cc9 ai pescatori 
un aumento così grosso è oggiinso- è .frontale, perché c'è bisogno di get­
stenibile. Anche gli armatori veri e t.are rapidamente l,e basi .per i pro­
propri della pesca mediterraneafquel- getti diristrutturazione del commer­
,Ii che non vanno per niente in ma're cio e del/a pesoa l'egati agli interes-

EDIZIONI 
LOTTA CONTINUA 

edizioni !oHa cuntlnoo o posseggono più' pes<:hereccl, si ve- si dell''UNlil'E\JIER e degli altri gran­
dono .colpiti nei loro interessi di pro- di monopoli -di prodotti congelaN. E' 
prieta-ri di un'azienda, e come :Ioro i logico che anche ·al-cuni armatori ve­
gra,ndi armatori della pesoa oceani- dono messi in pericolo i proprio inte­
ca. Ma sono indubbiamente i brac- ressi, e ,la necessità di ridimensiona­
cianti di mare e i piccoli armatori re la :propria attività. Ma non ci sono 
a trovarsi ne~le situazioni più preoc- dubbi cne gli òbiettivi da colpire non 
c upan t i e <lrammatiche. t'aumento del sono .certo i grandi armatori del ma­
gasolio non è soJo un regalo ai pe- re, coni quali si può sempre trovare 
trolieri e agli speculatori, esso rapo un accordo, ma gH strati proletari o 
presenta un momento di -attacco ' al in via di proletarizzazione come i 
settore della pes<:a che il governo braccianti e piccoli armatori che pa­
evidenremente considera un ramo gheranno ,l,a ,ristrutturazione con la 
secco nella org,anizzazione oapitali- esclusione dal mare e la disoccupa­
stica, che bisogna tagliare via. Già zione permanente. 

,li siamo presi 
la r la' di lOttare 

- le cronache, le testimonianze. ,i do· 
cumenti del le ,lotte dei detenuti, dal 
programma politioo de - te Nuove", 
al la rivolta di Hegina Coe~i, al pro-

ceSSQ di Pescara. 

Pagg. 160 L. t.OOO 
Per 'le prenotazioni telef-onare 
ai numeri dell·a redazione: 

5800528 - 5892393 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

E' convocata domenica 2 di· 
cembre ore 9 a Roma, via dei 
Piceni, 26. 

qualche anno fa un documento dei la lotta contro l'aumento -del g'aso­
paesi dell'OOOE aveva sostenuto, cri- lio è nata come iniziativa degli -arma­
ticando l'organizzazione italiana del tori mediterranei ·e gli ,atlantici hanno 
settore, la necessità per n'lalta di di- aderito anche se 'qualcuno di loro, 
minuire drasticamente {Ili occupati. come Marchegiani di San 'Benedetto, 
{Per -anni la pesca tè stata abbandona- ha continuato a vendere i,1 pesce con­
ta a se stess'a, senza un minimo di gelato finché 'oon è stato costretto 

LA SOTTOSCRIZIONE . . 

PER IL GIORNALE 
PERIODO 10/11 - 30/11 

Sede di -Roma ........ ...... . 
Loredana, Tonino, Angela, 

Silvio .................... ... . 
Raccolti al/o spettacolo di 

Dario fil ... .. .. .... . ...... .. . 
Sede di 'Rovereto (di cui 

100.000 di ottobre, arri-
vate in ritardo) ........... . 

Sede di Forlì .... ..... .... .. .. . 
I compagni di Berna .... .. 
Un gruppo di compagni -

Bologna ... ... .... .. ... . .... . 
Sede di Cecina ......... ..... . 
Sede di Pavia: 

Circolo Ottobre . .. ... .. . .. . 

lire 
75.000 

22.000 

70.000 

200,000 
75.000 
20.000 

8.5'50 
6,000 

30,000 

Sede di Crema .............. . 
Contributi individuali: 

Z. - Sesto Fiorentino ... 
Un compagno anarchi-

co - Villa Carcina (BS) 
Z.F. - Stradella .... ... .... . 
Un compagno - Napoli 
L.F. - Roma ............. .... . 

Lire 
50.000 

2,000 

3.000 
12,000 
20,000 
50.000 

Totale 641.550 
Totale precedente 6.348.095 

Totale complessivo 6.989.645 
Per mancanza di spazio rimandiamo 

a domani il riepilogo del'la sottoscri­
zione. 

dai piccol'i armatori a smettere. bisogna far partire l'obiettivo del .... 
braccianti di mare, i piccoli armatori lario garantito per i lavoratori del 
hanno ade,rito alla lotta, ma soprat- mare, di un contratto diverso che con­
tutto nei grandi porti sono 'rimasti templi un salario per i braccianti di 
passivi, convinti de~la gi,ustezza del- mare che li sganci dalla comparteci­
l'obiettivo ma sospettosi di una agi- pazione, che in pratica è sempre sta­
tazione che non ha una direzione ta compartecipazione ai costi e mai 
di classe chiara e precisa. ai profitti della pesca. 1/ salario g'a-

Se non c'è una presenza autonoma rantito vuoi dire l,a. possibilità di vi­
e ben definita dei proletari del mare, vere per tutti quell'i che lavorano in 
ed in.wsrticolare dei braccianti, si ri- mare, Perché qu.esti obiettivi diven­
schia che U g'overno possa' uscire dal- tino Goncreti è necessari che si rea­
la situazione offrendo agli armatori I -lizzi l ''unità fra pescatori mediterra: 
sovvenzioni e premi che lascino inva- nei ed atlantici. Gli atlantici devono 
riate le condizioni dei pescatori. capir·e che la -crisi investe ,anche loro; 

I proletari del mare devono met- e che un-a crisi .della pes,ea vuoi dire 
tere in campo tutta ,la loro forza per una diminuzione <lella loro forza con­
r-aggiungere obiettivi sicuri. lntanto trattu-ale. 11 contratto. rnteressa tutti i 
bisogna impedire che il blocco si tra- braccianti ma in particolare loro, cioè 
sformi in uno sbarco di massa dei proprio gli' atlantici. O'altr-a parte è_ ne­
marinai. cessario che i marinai d'avanguardia 

Accettare questo. significherebbe e i compa'9ni -abbiano oggi il cor.aggio 
lasciare che i pescatori non contino politico di prendere iniziative pubbli­
nulla in questa lotta e gettare ,le pre- che di disC'ussione e o'rganizzazione 
mess·e perché il governo si senta Ii- con i proletari del mare. 
bero di scaricare su di loro l'auste- All'interno di questa lotta, con tut-
-rità. te le ambiguità con cui essa è parti-

L'obiettivo del,la riduzione del prez- . ta, può iniziare un movimento gene­
zo del {lasolio flon è Ufla garanzia ral·e dei pescatori, che·, malgrado le 
sufficiente per i proletari del mare. forti ,lotte degli u'ltimi anni, nD'n è 

Proprio dall'intemo di queste lotte ancora una realtà. 

Sabato 1 dicembre 197'3 

T ,E'I·I'ERE 

LETTERA APERTA 
AI COMPAGNI 

DEL CIRCOLO OTTOBRE 

R 

Cari compagni, L'e 
vi scrivo questa mia per dirvi p0-

che cose, ma per me fDndamentali; 
per dirvi che adesso . sto lavorando 
qui a bDrdo di una nave e, per giunta 
nel gradino più basso cioè mozzo, 
che vuoi dire essere sfruttatD. · conf 

Lo so solo adesso perché anche es- del 
sendo un compagno. e, nDn dei miglio- nello 
ri dal punto di vista della militanza, di n 
perché sDID adesso sto. sentendo sul-I rOP 
la mia pefle tutto il peso della prepo- l ~Ige 
tenza e dello. sfruttamento dei padro- za 
ni fascisti. Adesso so CDsa vuoI dire sen 
sapere che per loro. (in questo caso sen 
capitano e ufficiali), tu sei soltanto goZi' 
un verme, che tu nella loro scala di "id 
valori non esisti, nemmeno, che' tu 
non hai un cervello, che non hai una 
tua dignità, non hai niente di , niente. 

Che lo sfruttamento esista suffe 
navi, pena lo sbarco immediato se 
non fai il <C buono .. , è un ricatto lam­
pante, dato. che sanno che la mag­
gior parte degli imbarcati sono pro­
letari che nDn trovano lavoro a terra 
e ' sono. perciò costretti a rimanere a 
bordo a qualunque condizione venga 
loro imposta .e, molti di IDro. che a 
terra rappresenterebbero delle avan­
guardie molto combattive qui sono 
costretti a subire il ricatto, perché 
se vengono sbarcati da una nave, dif­
ficilmente ne trovano un'altra, perché 
le compagnie si passano parola l'una 
CDn l'a.Jtra; tutto ciò è già scont8to, 
ma quello che provi sentendolo su di 
te è molto, ma mçJlto diverso d81 par­
lame soltanto, come ho fatto finora 
io. Ma lo sfruttamento. fisico, lavDra- ren~ 
.re per quasi tutto il giorno, cibo che Me ' 
fa schifo, straordinari inesistenti, pa­
che inadeguate al tuo IBovoro 'e t8nte 
81tre cose che ti spingono, anche non 
volendo, a sentirti una bestia e a pen­
sare· che forse non c'è niente da fare, 
ma SDno solo momenti, perché poi nis , 
sono loro a fornirti le contraddizioni. be I 

A lavorare molto ci si può anche fa-
re il callo, ma è insopportabile sape- rin 
re che loro sono convinti che tu sei Alg 
un perfetto stronzo, il sapere che per ber' 
loro tu non sei in grado di pensare ba) 
né di ragionare, J'essere guardato dal- dei 
l'alto. in basso, come una merda da I 
evitare per non sporcarsi; tutto ciò, lab 
l'essere considerato una sDttospecie rat~ 
umana mi dà un malessere quasi fisi- est 
co. Ma non sanno che questa merda yan 
tra nDn molto li inghiDttirà e ci mori- lon1 
ranno soffocati dentro. Perché adesso, 
anche s~ fDrse mi sbarcheranno per­
ché un ufficiale (ex della glDriosa mari­
na italiana CDme del resto il CDman­
dante, il che è tutto u nprogramma), 
trovò nella mia cabina il «nostro" gior­
nale e, lo riferì al cDmandante il qua­
le dato che ho cercato assieme a un 
compagni di MDla, di parlare con i 
marinai (tutti del sud), e ci siamo riu­
sciti, e qualcDsa si è mosso qui a 
bDrdo, e non nascondo che sono con­
tento di dirlo perché è la prima vera 
vDlta che parlo con i prDletari; dice­
vo che mi ha chiamato e mi ha detto. 
che istingandD gli altri mi ero gioca-
to io. e l'altro la permanenza a ' bor- « u 
do.; mi ha chiamato sovvertitore del- po~ 
l'ordine! Immagina un po'. 

Comunque lo ringrazierei anche, PUE 
mi ha dato il modo di sentirmi per la tiv 
prima volta un vero compagno, ·ed ha nOI 

risvegliato. in me una convinzione in- Re! 
eroI/abile, perché adesso sono con- rea 
vintissimo che l'unico padrDne buono pre 
è quel/o morto. pre 

Saluti a pugno chiuso. con 
NINO l'. 

P.S. - Ho mandato a voi, non sape- dir 
vo dove altrove, tremila lire per la (Eg 
sottoscrizione al MIR cileno. dip, 

Ciao. a tutti meno che a Elio. 

SIENA 
Oggi 1 dicembre il gruppo la 

Comu.ne presenta al teatro-Roln­
novati. ore -19,30 lo spettacolo 
di Dario Fo " Guerra di popolo 
in Ci,le •. 

Aderiscono: Lotta Continua, 
PDUP, Manifesto, Viva il Comu­
nismo, P.C.(moll)l. 

EMILIA ROMAGNA 
tOomenic-a 2 dicembre ore '10 

a' Bologna !in via S. Rocooas­
semblea dei membri degl'i es·e­
cutivi e delle segreterie di ogni 
sede della regione. 

Ordi,ne del giorno: 
1) lotta operaia e attua'le si­

tuazione politica; 
2') ot{lanizzazione regiQnale. 

ROVERETO 
L<>tt,a Continua organizz'a sa­

bato ,1 dicembre manirestazio­
ne cittadina a sostegno della 
lotta del popolo greco - contro 
il regime <lei colonnelli. 1/ cor­
teo partirà alle 17,30 da piazza 
Posta. 

AI comizio conclusivo parle-rà 
un compagno greoo dell'A.M.E.E. 
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~edio Oriente 

SADAT 
ROMPE LE TRATTATIVE 

ISRAELE METTE 
IN STATO D'ALLARME 

LE SUE FORZE 
L'Egitto rompe le trattative al chi­

o- ~rnetro 101 ; Israele -risponde met­
ri; tendo in stato d'allarme generale le 
10 Jue forze; a Nùova Dehli, il segreta­

rio del PCUS Breznev parla del peri­
~olo di una imminente ripresa del 
conflitto, a causa dell'intransigenza 
del governo di Tel Aviv_ La tensione 
nello scacchiere mediorentate sembra 
di nuovo crescere improvvisamente, 
propri.o all'indomani del verti~e di 
Algeri, nel quale la maggIOran­
za degli stati arabi (unici as­
senti Irak e -Libia) ha tacitamente as­
sentito alla richiesta di Sadat di ne­
goziare con Israele. E' chiaramente 
~vidente però, che la rottura delle 

'u ~attative, decisa dall'Egitto a seguito 
~el persistente rifiuto di Israele di ri­
irare le sue truppe sulle linee ante­
~edenti la tregua del 22 ottobre -

e come la risoluzione 338, e il «patto 
- Kissinger» avevano stabilito - fa 

~- parte di un gioco politico-diplomatico 
~- di Sadat che, uscito da Algeri su so­
a stanziali posizioni di forza (è stato 
a isolato l'c estremismo " libico-irache­
a no), fa adesso il muso duro nei con­
a fronti di Tel Aviv per smuovere una 
1- situazione di stallo che ormai si sta­
o va prolungando da troppo tempo. Rot­
~ tura delle trattative per accelerare la 
- pace, quindi: il presidente egiziano, 

é dimostrata al mondo (e sopratutto a 
8 USA e URSS) la generale «disponi­
l, bilità" araba verso i negoziati, vuo­
ri le ora mettere in evidenza che il 
- principale ostacolo alla « giusta pa­

Il ce" rimane Israele, e prepara il ter­
I- reno at1a prossima nuova visita in 
e Medio Oriente di Kissillger, dal quale 
,- si aspetta nuove pressioni su Tel 

Aviv. 
E' altrettanto evidente tuttavia che 

il gioco di Sadat è pericoloso, come 
!, dimostra la reazione di Israele. I sio-

nisti, siano essi «falchi D o « colom­
be ", hanno finora categoricamente 
escluso di accettare i tre punti «ir­
rinunciabili" stabiliti dagli arabi ad 

~ Algeri: ritiro dai territori occupati, li­
r berazione della parte orientale (ara­

ba) di Gerusalemme, riconoscimento 
dei diritti palestinesi . 

Il programma elettorale del partito 
laburista israeliano, che è conside­
rato di compromesso fra le due ali 
estreme del partito, da una parte Da-
yan, . dall'altra Eban, ribadisce la vo­
lontà di Israele di annettersi per lo 
meno una parte dei territori conqui­
stati, di conservare il carattere 
• ebraico Jt dello stato (si rifiuta quin­
di la proposta avanzata da Boughiba 
di rifarsi alla risoluzione dell'ONU del 
'47, che prevede la fondazione di una 
federazione ebraico-araba); di mante­
nere l'occupazione su tutta Gerusa­
lemme; di impedire la formazione di 
uno statG palestinese sul confine con 
la Giordania, di attuare altri insedia­
menti nei territori occupati _ Per suo 
conto inoltre il premier Golda Meir 
ha escluso ieri la possibilità che il 
suo governo tratti con l'OLP, che ad 
Algeri è stato invece riconosciuto 
• unico legittimo rappresentante del 
popolo palestinese D . 

Nel campo arabo proprio questo 
punto rischia di ostacolare le tratta­
tive: è difficile che dopo tanti " rico­
noscimÈmti lO ufficiali e ufficiosi della 
Resistenza gli stati arabi, anche i più 
reazionari, possano accettare che la 
preVista Conferenza cominci senza la 
presenza palestinese, e al contrario 
con quella giordana; come stabilisce 
l'. invito" diramato ieri ai paesi più 
direttamente impegnati nel conflitto 
(Egitto, Siria, Israele e Giordania) dal 
dipartimento di stato americano. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE VETRO 

Giovedì, 6 dicembre, dopo la 
manifestazione nazionale di Fi­
renze tutti i compagni vetrai di 
lotta Continua si trovino in se­
de in via Ghibellina 70 rosso 
per una riu!Jione di coordina­
mento. 

Ordine del giorno: situazione 
della loHa contrattuale,prospet­
ti ve dell'intervento. 

Ogni sede deve preparare una 
relazione sulla situazione nelle 
varie fabbriche. .. 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
EMILIA ROMAGNA 

E' convocata sabato 1 dicem­
bre alle ore 105, via Rimesse. I 
C-ompagni devono portare una 
relaz i-one su ll'o.d.g. della com­
missione nazi-onale. 

BRINDISI 
Oggi, sabato , sciopero gene­

rale degli studenti rontr-o i co­
sti della scuola e -a fianco del 
popolo greco e cileno. Co-ncen­
tramento -ore 8,30 alla stazione. 

LOTTA CONTINUA - 3 

VERTENZA FIAT ' IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

Il 6 dicembre riunione di tutti P~~~~~r~~~L!acc~!~ . ?~~~~!~e~!~ndO il giu-- - I- d- f bb - T - per la conquista del contratto provin- dizio sulle cc controversie,. dei ficen-

I consig I I a rlca a orino ~~~~~:/n:ai~~~~o~~i;:,t)dia.f~ip:~~~~~~ ~:~_ed!~' tt~~~~~u:,f;~;0~Z~~~:,z~~7; 
rlpropone , contenuti del rmnovi rea- magIstratura, che da torto al lavora-

. . . lizzati nella primavera-estate scorsa tori appellandosi soltanto alle clau-

Il 12 dicembre - forse - sciopero generale - Ottenuto l'aumento sulle auto, Agnelli 
.risponde NO a tutto - Cuttica non rinuncia al ricatto della cassa integrazione 

. La :Fiat ha- gettat-o sul piatto del,la 
bilancia il r.icatto più significativo, più 
gener.ale: queHo dell'aumento dei li­
stini di ben 118 per cento. Da parte 
-loro le conf.ederazioni i-n una riunione 
di coordinamento nazionale hanno 'im- _ 
Postato un piano per garantire il 
« . coJlègamentopermanente" di tut­
te Je « grandi vertenze lO attualmente 
ion corso in un quadro di «globalità ": 
un p~ano che costituisce un ulteriore 
passo avanti nel tentativo di condi­
zionare le singoJ.e ve rtenze , di strin­
gere ulteriormente la gabbi-a sinda­
oale intorno alla lotta operaia·. A que­
sto si aggiunge la decisione, sen­
z'altro positiva, dei sindacati della 
provj.ncia di Torino di i-ndire per i,1 6 
.dicembre una riunione dr massa di 
tutti i consigli di fabbrica e delle 
strutture di base ·al palazzett-o dello 
sport con l'intento di arrivare alla 
proclamazione di uno sciopero gene­
.rale per il 12 dicembre. -_ 
. Di tutto quest-o nella sede {!ella 
unione industriali di Tori-no non si è 
sentito parlare. ta trattativ-a è conti­
nuata s-enz-a scosse per tutta l-a gior­
nata; a parte due momenti. Prima, 
quando ,la delegaZione guidata da 
Cuttica siè apertamente rifiutata di 
smentire definitivamente il ricorso al­
la cassa integrazione; poi, anoora, 
quando i dirigenti lFiat hanno eViitato 
di rispondere aHa richiesta sinda­
cale di abolire -lo straordinario per 
tutto il periodo daMa v.ertenza. La tFiat 
vuole dunque mantenere la massima 
libertà di azione, vuoi-e poter dispor­
re in ogni m'Omento delle propri-e ar­
mi contro -la lotta operaia. -II sindaca­
to ne ha preso atto, ma non ne ha 
tratto. alcuna conc.usione operativa. 
. IPer il resto l'andamento dei nego­

ziati ha -avuto uno sviluppo analogo a 
quaHo di lunedì -e martedì. 'l'a preci­
sazione da parte della Fiat delle pro­
prie posizioni ha significato soltan­
to un NO dopo l'altro. Ieri è stata la 
volta del prezzo -politico della mensa, 
della abolizione -de~le clausole anti­
:sciopero contenute :ne.IJ.a ·assegn-éiz.io­
ne della quattordicesima, delle pere­
quazioni sui vari istituti del sa,lario. 
Tutti quelU che ,la delegazione si,nda­
cale -aveva giudicato possibi,u spira­
gli all'interno dei quali incunearsi per 
« incalzare" l'azi,enda si sono chiusi 
a uno a uno_ t'unica cosa c-he iè rima­
sta è la dichiarazione di principio 
di Cuttica, che già aveva suscitato 
tanta soddisfazione nei si·ndacati i 
primi giomi dell'altra settimana, una 
dichial'azione di · pnincipi-o svuotata 
oramai di qualunque possibiJ.e con­
tenuto: ,,1-a Hat ribadisce la propria 
aperta e costruttiva disponibi,lità alla 
trattativa globale ", -allo scopo 'ti di 
risolvere a'lmeno in parte i problemi 
dei proprio collaboratori (sic!), ope­
rai ed impiegati, puntando a una di­
stensione nei -rapporti ·e a una meno 
tes-a atmosfera nell'ambiente di lavo­
ro ". Agli attacchi più duri e alla po­
litica del ricatt-o assurta a sistema 
fa riscontro dunque ,la ripres-a dei 
toni vallettiani degli .anni '50_ 

oOa parte sindacai-e non c':è stata 
nessuna reazione di ·rilievo. Le becca­
te 'reciproche e j-J nervosismo di lu­
nedì sera e di martedì non han-no -avu­
to -alcun seguito . -In una atmos-f,era 
tranquilla i responsabili delle Con­
federazioni e della FLM hanno tenuto 
una conferenz'a stampa per fare il 
punto suJl.a situazione: "Non possi.a­
ma che esprimere un giudizio globa-
le assai negativo D - ha dett~ Pa-
storino esaminando -a uno a uno i 
nifiuti deMa Fiat. tn particolare i sin­
dacalisti hanno sottolineat-o la esi­
guità delle offerte salariali fatte dal­
Ia Fiat, a fronte di richieste, quelle 
contenute nella piattaForma, c bas­
se ", in omaggio alla lotta rontro ~a 
in-flazione, decise dai sindaoati an­
che malgrado -le .. f-orti -resistenze" 
degli operai. ' 

Alla fine è stato -annunciato che 
nessuno ostacolo si oppone alla oon­
tinuazione del·le trattative, per -le qua­
li è stato fissato un ca.lendario al 
conta-g-occe_ IPer tutta la prossima 
settimana si 'riuniranno cinque com­
missioni (su salario, inquadramento 
unico, premio, siderurgia, supermini­
mi) allo scopo di precisare meglio 
-i diversi punti di vista. Il negozi·ato 
vero e proprio. è rinviato a mercòledì 
11 dicembre_ A questo proposito i 
sindacalisti si sono difesi dalla -accu­
sa di tirare I.a vertenza troppo per 
le lunghe. " Non vogliamo rompere la 
trattativa, hanno dett-o, perché in que­
sto modo faremm-o -~ I gioco della 'Fiat, 
che potrebbe immediatamente tirare 
in baliD i-I governo lO . -

In questa prospettiva, sr coll-oca l 'in­
contro svoltosi gi-ovedì pomeriggio fr.a 
rappresentanti dei consigli di fabbri-

ca e Consigl,io Comu.nale nella salet­
ta rossa di 'P.alazzo Civico. Un incon­
tro i-n cui Ciccnero della H_M ha 
esposto a grandi linee i proboJemi 
della struttura produttiva nella pro­
vincia: dai nuovi .nvestiment~ fiat, 
alla congestione gravissima del­
l'area metropolitana, alla sempre 
maggi-ore frammentazi-one òel tessuto 
produttivo vo.luta e guidata _ dai gran­
di complessi, aMa frattura sempre più 
netta fra -occupazione stabMe e occu­
pazione precaria. 

Alla Hne, in presenza di non p'iù 
di un centinaio di delegati e di con­
sigHeri è stato presentato un ordine 
del gior.no oon il qual-e si chiede alla 
amministrazione comunale {!i con­
tronare e in -alcuni casi di bloccare 
i nuovi investimenti nena provincia 
di T'Orino e di dirottare i 1 )500 mi­
Jiardi stanziati per trafori e autosfrla­
de, verso l-a costruzione di case, scuo-
le e trasporti pubblici. . 

I consigli di settore 
di mercoledì 

!Milano, operatore sindacale della 
PltM, ha denunciato l,a linea padrona­
le, al tavolo della trattativa: ." Qui vo­
gliono prenderci iln gir-o. Il'11 questa 
situazione r.imandare la partenza del­
,la lotta vuoi {!ire soltanto peggio­
-rare l-a situazione •. Anche Torl'esini, 
operatore sindacale della U'llJM, ha 
s-ottolineato l'urgenza di partire in 
lotta. Anzi, oltre questo, ha stigma­
tizzato ,le responsabilità dei vertici 
sindacali, per ,I.a sfiduci-a che comin­
cia a manifestarsi nelle officine: 
"Non si capisc-e per-ché i lavoratori 
dovrebbero scioperare se i volantini 
sindacali parlano di disponibilità del­
la Hat. Bisogna fare una battag'lia 
nel sindacato per smascherare que­
sto gioco ". Ha aggiunto che, se la 

ramente di no: i nostri conti sooo beo 
diversi, ma visto che le Fiat ricono­
sce che c'è stata l'infl-azione, dobbia­
mo chiedere gli arretrati lO. Parecchi 
compagni hanno proposto otto ore di 
sciopero. invec-e delle tr~ decise dal 
sindacato_ 

Alla meccaniche e -aMe presse di­
versi delegati si sono, limitati -a f.oto­
grafare gH atteggiamenti di sfiducia 
ai quali l'opportunismo dei vertici ha 
condotto una parte degli operai. Ma 
non sono mancate posizioni ben più 
chiare e propositive. 

Pinto deJ>le Ausilia-rie: «Dobbiamo 
spiegare che la vooe della cassa inte­
grazione è del tutto fals-a.1 padroni 
ci hanno preso in giro: bisogna rom­
pere la trattativa. L~ sciopero di mar­
tedì è importante, ma per -f.arlo riu­
scire, bisogna far chiarezza sugli 
obiettivi ". . 

Angelucci delle presse: «Cuttica 
si permette di bocciare tutte 'le n0-
stre proposte perché in fabbrica non 
c'è la lotta !in piedi. 'Bisogna appunto 
rimettere ,la -lotta in piedi a partire 
dallo sciopero di martedì: facciamo 
attenzione che Cuttica oon aspetta al­
tro se non che lo sciopero. fallisca. 
per continuare neJle sue posizioni. 
Il padrone Ilo possiamo piegare solo 
con la lotta". 

Gastaldi del-le presse: «Dovevamo 
subito dire ohiaro agli operai che il 
padrone non cedeva su 'nuUa. SbagHa 
chi dice di lottare a primavera, se la 
repressione passa oggi, passerà a 
maggoir ragione a primavera ". 

ARMI ' 
AL MIR 
CILENO! 

trattativa ufficiale si svolge a Tor-ino . ,ROMA: Raccolte al secondo Uceo 
aU'Unione -J,ndustriale, in realtà c'è Artistico 15.000; Mario Catoni 2.000; 
un tavolo-ombra a Roma. E' lì che Edda Gandini 1_000; C.A. CalandreHi 
si decide veramente. Canu, delegato 1.000; Ilaura Ghenardi 5.000. 
della lastroferratura, di /fronte a que- PESCAlRA: 'I compagni 5.000. 
sto tipo. di interventi, e cont-ro quegli MANTOVA: Manifestazione 00 i ta-
attivisti del -PCI che, invece di denun- ria sul Cile organizzata da Gioventù 
ciare l'opportunism-o dei vertici, attri- Aclista, FGSI, Lotta Continua, Mani­
buisoono la colpa della sfiducia ope- festo, PD'UP 123.000; compagno inse­
rai-a ai delegati, ha detto tra l'altro: gnante 1.000. 
" E' la prima volta che sento un ope- HRlESCIA: N'ucleo antifascista e an-
ratore si-ooacale dire ohe bisogna fa- timperialista caso Ottavi ani 22.1500. 
re una battaglia politica nel sindac-a- BOGL-tAOO ('BS): Enric-ae Mariel-
to. Questo è Po.sitivo_ Gli sbagli ven- la 4.000. 
gono da una -linea politica dei vertici, FI'REN~E: Fabbri Sottani 2.000. 
che noi non abbiamo mai scelto; non EMPOL'I (fl): Angelo lesi 1.500. 
t-oll-ero quindi di sentirmi dire che la MILAINO: Versato dal personale in-
colpa è mia come de I eg'ato, se c'è la segnante e non T' fJiC 103.000; col­
sfiducia tra gli operai. C 'è una fran- li8ttivo cinema "tM " (secondo versa­
gia nel sindacaro, quel:la che parla mento) 8.000; Sonia e :Franco P. 10 
di "contestualità", la stessa che ci mj,Ja; Antonio Pisani 15.000; un grup­
accus-a di essene come la Cis-oal per- pc di compagni 21.000_ 
ché mettiamo H salari-o al: primo po- NAPOl'l:« Condannoodo la incivUe 
sto., che oggi conduce la tratt-ativa violenza fascista in Cile i democratici 
e parla di disponibilità del-la Fiat ".della ORI di Napoli tnviaoo il ,loro con-

Si sono susseguiti poi diversi in- tributo di solidarietà" 15.500. 
terventi che, oltre a ribadire un giu- CASAtE MONFE'RlRATO (TO): Mim-
dizio chiaramente negativo sull'a-nd~- mo 10.000. 
mento dei negoztati, hanno fatto al- TR'ENTO: Armida Zambotti 500. 
cune proposte_ De Luca ha avanzato MBRAN~ (HZ): Nucleo P.i.D. ca-
l'idea di un'assemblea di operai per serma BosIO 6.000; raccolte durante 
spiegare che la minaccia di cassa in- .10 spettacolo« Cile '73-" in Val Vena­
tegrazione Jè un trucco del'la Fiat. sta 10.000. 
Braghin ha detto che ora finalmente TORINO: Un gruppo di compa-gni 
è tempo di parlare chiaro sui vo: 11.000. 
lanttni, di dire quel,lo che tutti pen- 'PESCIA (PT): Luca 500; Paolo a 
sano sull-e trattativ-e: ,,'lama aveva 600; leo M. 500; Maria Poo-Ia 500; 
detto che di fronte a un aumento dei Marcello -500; Giancar,lo SOO; Cesare 
Drezzi il' sindacato avrebbe chiesto 2.700; -Gino 1500; Massimo 500; Fa-­
f-orti aumenti sal.ariali. Dopo il secon- s~a 500; leontina 500; E'lisabetta ,500; 
d-o -aumento della benzina >lama con- Dina 500. 
tinua a dire .Ie stesse cose in TV. PISTOIA: iliceo Classico 1.'250. 
Quanto aHa proPo.sta della Fiat di 'FORliE DEI MARMI (WC): 'Dalla 
darci 4535 li·re dobbiamo dire chia- troupe cinematografica di Sampieri 

, 139.000 . . 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE DELLA 
GOMMA-PLASTICA 

E' convocato sabato 1° dicem­
bre , alle ore 14,30, nella sede di 
Lotta Continua d i Tor.no, C. S. 
Maurizio, 27_ 

O.d.g.: 1) analisi della lotta 
contrattuale; 2) co.nseguenze sul 
settore delle misure governati­
ve per la crisi energetica. 

I compagni delle varie situa­
zioni devono inviare al coordina­
mento (C. San Maurizio, 27 - To­
rino) o portare a.JIa riunione una 
relazione sulla situazfo.ne delle 
lotte. I compagni sono. pregati 
di dare comunicazione telefoni­
ca dell'adesione alla riuniòne (L. 
C. 001 - 835_695)' 

SENIGALHA «AIN): 'Raccolte dai 
compagni (seoondo versamento) 
17.3-75. 

TODI (IPG): Valerio e Piero 3.000. 
MASSA: iMimma e Alberto ·10.000. 
MATERA: Raccolte dall'Organizza-

zione Comunista (mA.) : Cuscianna 
500, Manieone 500, Coretti 500, Fran­
ciollE! 1.000, Jacovone 500, fontana 
'500, Cerabona500, Srena 500, 'De ,Lu­
cia 500, Camarda 500, Ciccimarra 
500, Caputo 500, Francione 500, Co­
lelli 500, Serra LODO, Porce.lluzzi cin­
quecento, Vizziello 500, lOe Oaro 500, 
Santalucia 500, Arena 500, P-opovizio 
500, Antonio Sarea 500 , Bi-anco 500, 
Cucinana 2.000, Taccardi 1500, Seba­
stiani 500, P.isciotta SOO, Ilavecchia 
500, Poperfid-o -500, Casale 1500, Maz­
zilli 500, Sdanisio '500; una compa­
gna '500. 

DARMST ADT (IRFT1: Sozialistisches 
Zentrum 100 ('DM). 

-FlRAINCOPORifE (RFT): I compagni 
70 (IDM). 

e precisamente: sole del Patto Nazionale o allo Statu-
aumenti salariali, occupazione : sta- to dei diritti dei lavoratori, in cui so­

bilità nel posto di lavoro, riduzione no previsti non solo i licenziamenti 
dell'orario di lavoro, inquadramento per giusta causa, ma anche quelli per 
della qualifica, organizzazione del la- motivi ~i ristrutturazio~e ~ziendal~ e 
voro, nocività, diritti sindacali. produttiva. Altro che plam coltural! e 

L'insieme delle richieste potrebbe dilatamento dell'occupazione! 
far pensare a una precisa qualificazio- C'è. ancora un ~/tro « tragua~do ,. di 
ne politica delle lotte, gestite dal sin- crescita occupazionale nella plattafor­
dacato bracciantile, in grado di dare ma sindacale: cercare di far raggiun­
adeguata risposta di classe ai pro- gere al maggior numero poSSibile di 
b/emi della categoria_ s-ottoccupati.le 151 giornate, specia/-

, Ma non è così. mente donn~, ch~ nella ~ca.'a dei va­
lori occupazIOnali e salartall del brac­
ciantato agricolo, sono all'ultimo po­
sto. E' evidente che anche qui ci tro­
viamo a dover stabilire l'aliquota da 
preferire. Si tratterà, ancora una vol­
ta delle donne già inserite, da subal­
terne, nella produzione avanzata (tri­
gors cooperativi, aziende in via di ri­
organizzazione, compartecipazione al 
contratto di lavoro assunto dal capo­
famiglia, ecc ... ), ma sempre in situa­
zioni dove l'organizzazione del lavo­
ro lo impone, le aziende pr-oduttive 
maggiormente qualificate_ 

Occorre sempre avere presente 
che la forza-lavoro agrfco.la dipenden­
te comprende: 1.750.000 iscritti -negli 
Elenchi Anagrafici più quelli che, non 
avendo realizzato le 102 giornate la­
vorative previste in un biennio, ne re­
stano fuori, e sono centinaia di mi­
gliaia; che all'interno di questo eser­
cito di lavoratori, soltanto 196.000 so­
no salarieli fissi con retribuzione an­
nua, 100.000 circa sono" centottantu­
nistilO con 180 giornate di lavoro e 
salario corrispettivo, il rimanente mi­
lione e mezzo (arrotondamento estre­
mamente riduttivo) sono sottoccu­
pati. 

I livelli occupazionali di questi la­
voratori sottoccupati vanno da un nu­
mero di giornate, inferiore alle 50 an­
nue, a più di 50, 60, 80, 100, 150 gior­
nate. 

Le percentuali dei salari fissi oc­
cupati tutto l'anno, rispetto agli av­
ventizi sottoccupati rapportate alle 
tre zone territoriali, Nord, Centro, 
Sud, sono le seguenti: 108.000/ 
391.000; 44.000/185.000; 96.000/1 mi­
lione 160.000. 

Oliesti dati sono fondamentali al 
fine di stabilire se e In quale misura 
cc le conquiste" che ·vantano. i sinda­
cati, nella tornata contrattuale della 
primavera-estate, possono costituire 
validi obiettivi unificanti della lotta di 
classe nelle campagne, ai fini delfa 
occupazione e del salarid. 

Là lotta per l'occupatione dovrebbe 
ruotare sull'asse de/la riduzione del­
l'orario di lavoro e sulla imposizione 
di manodopera secondo un computo 
operaio· di giornate lavorative per tipi 
colturali e gestione produttiva. Di f!lt­
to abbiamo: garanzia del 100% della 
stabilità alle esigue aliquote di sala­
riati fissi (con salario garantito an­
che se sospesi dal lavoro), aumento 
delle giornate lavorative ai centottan­
tunisti, fino a 250/260, con le dram­
matica conseguenza della riduzione 
del margine delle giornate lavorative 
a dispoSizione del brecciantato. sot­
toccupato. I piani colturali, d'altra par­
te, invece di essere visti come lotta 
senza quartiere al padronato,. in fun­
zione del/'occupazione operaia, sono 
assunti quale sbocco generale pro­
grammato per la riorganizzazione pro­
duttiva dei prinCipali settori dell'agri­
coltura italiana. 

A confermare oggettivamente que­
sta critica sta la richiesta dei sinde­
cati bracciantili al governo di poten­
ziare, nell'ambito della politica di pro­
mozione dei settori produttivi, il set­
tore bieticolo e quello olivicolo, do­
ve, comunque la si voglia mettere, 
mai si sono realizzate crescite di pos­
sibilità occupazionali, Semmai, crite­
ri di razionalizzazione produttiva (tra 
ctIi /'introduzione delle macchine, dei 
tendoni, ecc.l, oltre alla risaputa dra­
stica riduzione del volume della pro­
duzione saccarlfera imposta all'Italia 
dal MEC, fanno apparire questi due 
settori i meno indicati per il lancio 
controllato della pianificazione coltu­
rale! 

JI discorso evidentemente non può 
essere tecnico; però sta a dimostra­
re le folli mistificazioni che il sinda­
cato prospetta alla classe operaia per 
coinvolgerla nei famosi progetti del­
ti dell'incentivazione e dell'ammoder­
namento delle aziende, della ristrut­
turazione e pieno utilizzo degli im­
pianti, necessari alla funzione di mer­
cato di tutta l'agricoltura. 

L'orario di lavoro rimane a 40 ore 
ufficiali e senza limiti nei fatti; cen­
tomila lavoratori (i centottantunisti) 
verrebbero ad assorbire, con la bene­
dizione del sindacato, ben 7.00Q.000 
complessivi di giornate lavorative in 
più rispetto alle 180 annue garantite 
per ogni addetto; i piani culturali pun­
ta_no sul riordino colturale onde spo­
gliare gli imprenditori di irrazionali 
costi di produzione. Ouale prospettiva 
rimane al milione e mezzo di sottoc­
cupati de/l'agricoltura? Di quale con­
quista si tratta? 

E' necessario chiedercelo perché, 
quando la lotta operaia porta avanti 
l'attacco all'efficienza aziend-a/e, ai 
profitti e alla produttività, il sindacato 
stempera la portata delf'attacco ope­
raio, facendogli venir meno il soste-

Un discorso quindi tutto inserito 
nelle prospettive della promozione 
della cc fabbrica verde,., che lascia 
fuori l'esercito di riserva. Ma neanche 
lo lascia fuori; lo COinvolge in un pol­
verOne di obiettivi, contrastanti con i 
reali interessi di classe da un lato, 
mentre dall'altro ne ingigantisce le 
contraddizioni. 

Di fatto, il fronte tra occupati, sot­
toccupati, disoccupati, stabili e avven­
tizi, è quanto mai minacciat-o- da 
obiettivi categoriali; chi deve lottare 
per migliori conquiste all'interno del­
l'azienda (salariati fissi), chi per l'au­
mento delle giornate. lavoratiVe: i cen­
tottantunisti per portare il salario a 
livelli superiori, i centocinquantuni­
sti per strappere un sussidio di disoc­
cupazione uguale ai due terzi del sa­
lario minimo garantito, i cinquantu­
nisti per non perdere il numer-o di 
giornate necessario per /'iscrizione 
agli elenchi anagrafici, i non iscritti 
o i cancellati per potervi rientrare. 

Neanche la battaglia · salariale ha 
possibilità unificante in questo trava­

' gl1ato fronte operaio. Né all'interno 
dei salariati fissi, ave, come . daper­
tutto, opera una suddivisione sa'aria­
le per qualifica (comuni, qualifica-ti, 
specializzati, con i sottogruppi artico­
lati per ognuna di esse), ma anche un 
salario rapportato alle varie età: né 
all'interno della categoria a-vventizia, 
rapinata dal mercato di piazza dovun­
que presente e _ dall'inquadramento 
minimo di qualifica. Gli stessi aumen­
ti salariali - uguali per tutti - di 
ctIi il sindacato fa un punto di meri­
to, intanto non sono stati uguali per 
tutti i braccianti a livello nazionale, 
ma differenzIati per province (dove 
12, dove 13, dove 14 o 15 mila), ma 
hanno lasciate intatte le sperequazio­
ni già preesistenti delle tabelle paga. 
Nell'ambito poi della dilagante pras­
si d'assunzione della forza-lavoro per 
chiamata nominativa, al di fuori del 
collocamento, il padronato si sottrae 
alle cc conquiste" contrattuali, e for­
fettizza il salario in base alla dispo­
nibilità di manodopera. 

Ora, dove la fabbrica verde insie­
me a quella industriale costituisce 
un momento produttivo rilevante, ta­
le da assorbire consistenti fette di 
forza-lavoro, si potrebbe anche ipo­
tizzare una graduale lotta di miglio­
ramento della condizione di lavoro, 
di livelli occupazi-onali più remunera­
tivi, di reinquadramento profeSSiona­
le e, al limite anche di aliquote d'im­
missione di lavoratori nella prodUZiO­
ne, rapportata alla lotta per la noci­
vità, contro lo straordinario, ecc. Do­
ve invece l'organizzazione produttiva 
poggia ancora· sullo sfruttamento di 
manodopera enormemente disponibi­
le, e i salariati fissi costituiscono una 
minima minoranza, senza obiettivi in 
comune con gli avventizi, su quale 
base potrà essere combattuta questa 
battaglia unitaria contro ogni lentati­
vo padronale di vanificare le conqui­
ste dell'estate, quando già è noto a 
tutti che di quelle conquiste non ri­
mane quasi niente? 

/I padronato ha già violato i salari 
contrattuali di centinaia di migliaia 
di lavoratori agricoli, ha già licenzia­
to secondo le sue esigenze di piano, 
continua a violare le leggi sociali e 
del collocamento, la stabilità dei cen­
tottantunisti, i diritti sindacali d'inter­
vento sull'organizzazione de/ lavoro. 
Ciò significa che la battaglia è difen­
siva, anzi, è .fatta nell'inter~sse pre­
minente della controparte; in . questa 
s;;uazione la gestione delle conquiste 
è impossibile, come impensabile d;· 
venta una prospettiva di lotta che 
esprima la potenzialità dello scontrc 
di clesse contro il capitale_ 



4 - LOTI A CONTINUA 

MILANO 

Migliaia di operai e studenti 
della zona sud -est in corteo 

Migliaia di operai e studenti delle 
zone Romana e Lambrate hanno scio­
perato questa mattina e percorso le 
vie della città in due cortei distinti 
che si sono rico'ngiunti nel concen­
tramento di piazza Grandi. Lo sciope­
ro è riuscito compatto nelle fabbri­
che ma la presenza operaia al corteo, 
pur caratterizzata dalla volontà degli 
operai della sinistra di fabbrica di 
uti I izzare questa scadenza per farne 
un momento di risposta generale al 
«piano d'emergenza,. del governo 
(<< Contro i provv~dimenti forti au­
menti,. era uno degli slogans più gri­
dati), non è stata poi altrettanto nu­
merosa. 

Le presenza massiccia, organizzata 
di migliaia di studenti allo sciopero di 
oggi è l'altro dato che ha caratteriz­
zato questa giornata di lotta .. 

Il Corteo della zona Romana, aper­
to dagli operai della Plasmon in lot­
ta contro la ristrutturazione, è partito 
quando sono arrivati i combattivi cor­
doni degli operai dell'Dm che erano 
seguiti da numerosissimi striscioni di 
piccole fabbriche dove lo sciopero di 
oggi è riuscito anche in misura mag­
giore che durante le lotte per il con­
tratto. Compatta la partecipazione de­
gli operai della Trifil in lotta per il 
salario garantito. AI grido di « Manca 

Treviglio 
BLOCCO DELLE MERCI 

ALLA SAME 
'Per inizi'ativa del,le avanguardie au­

tonome di fabbrica da quattro giorni 
è in atto il blocco (\eHe merci all,a 
Same di Treviglio (produce trattori 
ed ha 900 opel'lai e 400 impieg,ati). La 
assembl·ea generale di ieri ha deciso 
la continuazione del blocco fino a 
lunedì. Gli operi in :Iotta per i,1 oon­
tratto azi,endale (,che ha come pun­
t.o qualific~nte il passaggi,o automati­
co fino ,al quarto 'livello) stanno por­
tando avanti 'anche scioperi articolati 
di tre ore al giorno. Lo scorso luglio 
gli operai della Same avevano <lUe­
nuto 120.000 Hre di aumento sùl pre­
mio di produzione , 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 

E' convocata domenica 2 di­
cembre alle ore 9 in via Dando­
lo 10. 

GENOVA 
Sabato 1 dicembre, ore 17,30, 

piazza Petrella (Rivarolo), co­
mizio di lotta Continua, contro 
il diktat del governo e il nuo­
vo aumento della benzina, per 
la lotta sul salario. 

MARCHE 
Oggi, alle 15,30, nella sede 

di Ancona, coordinamento regio­
nale. 

ROMA 
Sabato 10 dicembre, alle ore 

10, a piazza Esedra, manifesta­
zione indetta dal comitato di lot­
ta per la casa. 
- Per la casa subito alle 600 

famiglie occupanti. 
,- Per la requisizione delle 64 

mila case vuote a Roma. 
- Per la casa a tutti i la·vora­

tori ad un fitto proporzionato 
al salario operaio. 

- Per il blocco degli sfratti e 
la riduzione dei fitti. 

- Contro la DC e i prescecani 
dell'edilizia, veri responsabili 
delle condizioni di vita schi­
fose dei proletari romani. 

- Contro il continuo peggiora­
mento delle condizioni mate­
riali di vita, voluto dal gover­
no e aggravate ulteriormente 
dai provvedimenti speciali. 

Aderiscono: Lotta Continua, 
~DU.P, Comitato di Quartiere 
Magliana, Comitato di quartie­
re di Portonaccio, Ostia, 'Prima­
valle, Valmelaina, il Manifesto e 
A.O. . 

Direttore responsabile : Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti : 
semestrale L, 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero: semestrale L. 7,500 

annuale L. 15.000 
da versare su l conto corren­
te postale n, 1/ 63112 intesta­
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 

il kerosene si aVVICina l'inverno, i 
soldi sono nelle tasche del governo ,. 
il corteo della zona Romana è entra­
to in piazza Gra'ndi mentre arrivava 
quello di Lambrate aperto dalle centi-

naia di tute blu dell'Innocenti. In un 
cl ima di scarsa partecipazione operaia 
si sono svolti i comizi che contrasta­
vano, così, con la combattività dei 
cortei_ 

PER UNO SCIOPERO CONTRO IL TAGLIO DEI TEMPI SUL­
LA LINEA DELLA MINI: 

L'Innocenti' sospende 12 operai 
a tempo indete'rminato 
MILANO, 30 novembre pacità di resistenza degli operai in-

Un gravissimo atto di rappresaglia 
è stato compiuto questa mattina al­
l'lnnocenti-Leyland, contro 12 operai 
di avanguardia della linea di montag­
gio della Mini. 

La direzione li ha sospesi a tempo 
indeterminato, in risposta ad uno 
sciopero autonomo che, ieri, aveva 
paralizzato la produzione nei reparti 
518 e 519 contro il taglio dei tempi. 

. troducendo in qualche reparto, a ti­
tolo sperimentale, nuove tabelle con 
ritmi molto più accelerati. Così ieri, 
appena il provvedimento ha comincia­
to ad entrare in vigore sulla linea di 
montaggio della « Mini " , con una bru­
sca diminuzione dei tempi di lavoro, 
un gruppo di operai si è staccato dal­
le linee, 'presto seguito da tutti gli 
altri. 

Dopo la conclusione della vertenza 
aziendale, avvenuta una decina di gior­
ni fa, con un accordo che divideva ul­
teriormente gli operai attraverso au­
menti differenziati a vantaggio delle 
categorie più alte, la direzione aveva 
infatti iniziato a mettere in atto un 
programma di ristrutturazione di va­
sta portata, che ha come punto car­
dine l'intensificazione del lavoro. Con 
la piena disponibilità del sindacato 
(l'accordo lascia mano libera al pa­
drone di ristrutturare la produzione) 
l'azienda ha provato a saggiare la ca-

In una tumultuosa assemblea, con­
vocata subito dopo, l'esecutivo di fab­
brica ha cercato di mostrare che i 
nuovi tempi si potevano fare e si so­
no verificati aspri scontri fra operai 
e burocrati. In serata un comunicato 
del C.d.F., affisso in bacheca, ha at­
taccato frontalmente l'iniziativa delle 
avanguardie operaie, definendola un 
« gesto provocatorio ». In questo mo­
do il sindacato ha finito indirettamen­
te per dare una mano alla rappresa­
glia padronale che è scattata subito 
dopo. 

GENOVA - Oltre alla pasta, al gasoli:o 
e al kerosene, manca anche l'acqua 

\I commento più diffuso, che si sen­
te tra la gente, nei negozi, sugli au­
tobus è: «peggio che in tempo di 
guerra». La scarsità di molti generi 
di prima necessità (ora comincia a 
scarseggiare anche lo zucchero), il 
freddo nelle case e nelle scuole, l'ab­
bassamento di tensione della corren­
te elettrica in alcuni quartieri, pro­
vocano gravi disagi e un senso gene­
rale di insicurezza, non certo nelle 
ville di Albaron, riserva della borghe­
sia genovese, ma in mezzo alle clas­
si meno abbienti. Di nuovo, come in 
agosto, sono comparsi nei supermer­
cati i cartelli che vietano di compra­
re più di 2 pacchi di pasta a testa, 
mentre in molti negozi la pasta è spa­
rita completamente . Il ricatto degli 
industriali pastai, diretti da Agnesi di 
Imperia, che ha ridotto del 50% le 
forniture per ottenere dal governo un 
aumento di ben 80 lire per chilo, si 
scarica come al solito sulle famiglie 
operaie. Se a questa situazione ag­
giungiamo la mancanza d'acqua, il 
quadro diventa veramente dramma­
tico. 

La siccità ha fatto diminuire a tal 
punto il livello nei bacini, che la pres­
sione è caduta ovunque, e l'acqua non 
raggiunge più i quartieri popolari al­
ti, come Oregina. Neppure uno o 
due giorni di pioggia basterebbero a 
migliorare la situazione; già si pre-

vede che nei prossimi giorni dovran­
no intervenir. le autobotti dei vigili 
del fuoco, clTe non potranno erogare 
più di 2 litri per abitante. 

Le responsabilità del comune sono 
gravissime. eer anni i sol erti ammi­
nistratori ~l,Jcristiani sono stati in 
prima ti~ é2 sbandierare l'efficienza 
degli a~quedotti. " Genova ha acqua 
in abbondanza fino al 1980, con gli 
impianti attuali ". La reahà è invece 
che gli acquedotti pubblici, che ser­
vono circa metà della città, sono to­
talmente insufficienti , e per di più 
versano ogni giorni migliaia di metri 
cubi d'acqua agli acquedotti privati 
Nicolay e De Ferrari-Galliera, come 
indennizzo per l'esproprio di un vec­
chio impianto. A loro volta i privati 
trovano più conveniente vendere ogni 
giorno all'ltalsider circa 30 .000 l'T18N 
cubi di acqua, 1/6 del consumo cilta­
dino. Cosa intende fare la giunta co­
munale per rimediare alla situazio­
ne d'emergenza? Assolutamente nul­
la. Non una lira è stata stanziata. An­
zi, corre già la voce che, sull'esem­
pio di Rumor e La Malfa, il sindaco 
Piombino e soci abbiano intenzione 
di ricorrere al più antico dei rimedi: 
aumentare la tariffa, che già è passa­
ta dalle 26 lire a .mc. del 1960 alle 37 
lire attuali , per costringere centinaia 
di migliaia di proletari a fare econo­
mia anche sul consumo dell'acqua. 

INCREDIBI'LE SENTENZA DI ASiSO­
LUZIONE PER ENRICO MEZZANI 
I giudici della famigerata III sezione l'hanno prosciolto 
dall'accusa ' di omicidio volontario, dopo mezz'ora di ca-
mera di consiglio . 

Enrico Mezzani, lo « 007 » al servi­
zio della questura e della guardia di 
finanza, è stato assolto con formula 
piena, con una spudorata sentenza, 
letta, dopo solo mezz'ora di camera 
di consiglio, dal presidente Dettori, 
altrimenti noto per la sua durezza im­
passibile nel condannare mi I itanti di 
sinistra, operai, sindacalisti, proletari 
colpevoli di piccoli reati. Mezzani , 
nel corso di una delle sue « missio­
ni ", uccise il 30 agosto 1972, Salva­
tore Volpe, un giovane proletario dei 
vicoli , ·colpevole di avergli rinfaccia­
to apertamente la sua qualifica di 
spia. 

Tutti i presenti, in piazza del Cam­
po, videro chiaramente Mezzani spa­
rare con la sua colt 45 , a brUCiapelo. 
Non importa, Per i giudici si è tratta-­
to di legittima difesa. 

Oltre che per l'omicidio, Mezzani 
doveva essere giudicato anche in re­
lazione ad un altro fattaccio: nel no­
vembre del '68 , lavorando in qualità 

di provocatore per la squadra politica 
del dotto Catalano , aveva fabbricato 
una bomba, ne aveva fatto un pacco, 
e aveva convinto un povero disgrazia­
to, all'oscuro di tutto, a portare il pac­
co davanti all'ingresso de l l'università. 
Naturalmente l 'uomo, Michele Malde­
relli , ciabattino , fu preso e sbattuto 
in galera; poi si buscò una condanna 
a 2 anni e 10 mesi, rego larmente 
scontati. 

Anche per questo ep isodio Mezza­
ni è stato assolto , la sentenza dice : 
« Non doversi procedere trattandosi 
di fatti per i quali l' imputato è stato 
assolto con sentenza divenuta irre­
vocabile D. In rea ltà , invece , non esi­
ste alcuna sentenza definit iva , se non 
quella di condanna che riguardava so­
lo il ciabattino, 

Con questa esemplare sentenza, la 
«licenza di uccidere» v i ene anche 
formalmente riconosciuta ed estesa 
a tutti gli agenti , i provocatori , le spie, 
purché al servizio di qualche « corpo 
spec iale " del lo st ato . 

Venezia 
5.000 STUDENTI 

IN CORTEO ~ 
ALLA REGIONE 

Oggi a Venezia è sfi l,ato un grosso 
corteo di studenti medi, circa '5.000 
compagni, in seguito al,lagiornata di 
sciopero provinciale che ha coinvolto 
tutte le scuol'e di Mestre e Venezia. 
I punti fondamenta li della mobilita­
zione sono: il rimborso del costo dei 
libri di testo (con un minimo di 20 
mHa I ire) e la difesa del salario ope­
raio dall'aumento dei prezzi e da 
tutti gli strumenti di rapina che i 
padroni e il governo adottano, così 
C'ome una grossa riduzione del 00-
sto degli . abbonamenti delle corrie­
re, attraverso uno sta,nziamento ·r.e­
giornal-e, la reqLl'isizione dei terre­
ni, e l'uso dei fondi stanziati per l'edi­
lizia scolastica tenendo f.ermi il prin­
cipio dei 25 alunni per classe ,e l'abo­
liz'ione del,le sedi staccate. Questi 
obiettivi sono stati presentati dagli 
studenti al,la regione, dove è termi­
nato il corteo di oggi. 

REBIBBIA 
DI NUOVO IN LOTTA 

ROMA, 30 novembre 
400 detenuti del carcere di Rebib­

bia ieri sono entrati in lotta: a mez­
zogiorno hanno rifiutato il cibo e la 
sera hanno portato le brande nei cor­
ridoi dove hanno passato la notte. La 
protesta è continuata oggi. 

SCIOPERO REGIONALE 
DEGLI STUDENTI 

CALABRESI 
Oggi c'è stato lo sciopero regiona­

le degli studenti calabresi. Questo 
sciopero è nato prima di tutto dalla 
esigenza di dare una scadenza di uni­
ficazione al movimento di lotta che 
si è sviluppato dall'inizio dell'anno 
sui costi della scuola. 

Lo sciopero è riuscito in tutte le 
situazioni anche se il maltempo ha 
impedito lo svolgersi di cortei e di 
manifestazioni. Così a Cosenza la 
maggior parte degli studenti non è 
affatto andata a scuola mentre a Ca­
tanzaro si ~svolta un'assemblea di 
circa 150 compagni ' dei collettivi poli­
tici. 

A Reggio c'è stata una assemblea 
al chiuso di quasi 1,000 studenti. 

Pisa - Scioperi dei vetrai 
del Val d'Arno: 

MANIFESTAZIONE 
A S. GIOVANNI, 

BLOCCHI STRADALI 
ALLA SAINT GO'BAIN 

-La volontà di pi,egareil padr<Jne 
rende sempre più dura ,la lotta dei 
vetr,ai. Ieri a S. Giovanni tutti 'i ve­
tra) del Val D'Arno hanno dat<l vita 
W una gross'a ,e combattiva manife­
~azione; aUa Sai'nt Gobai,n di Pisa 
ermai le forme di lotta incidono a 
fondo sulla produzione che è ridotta 
'in a.Jcuni reparti 'a meno del 50 per 
cento. 

Giovedì ci sono stati in tutti i tumi 
cortei interni che sono andati alla 
palazzina degl,i 'impiegati per far 'Usci­
re i pochi crumiri. Durante il corteo 
che è passato sulla via Aure.lia gli 
operai hanno fatto un bl'occo 'strada­
le fermando il traffico per alcuni mi­
nuti. Gli operai del vetro hanno capi­
to la 'neoessità della lotta dura: non 
si tratta più solo derle 37 ore e venti, 
il problema centr:ale ·è ora il salario, 
soprattutto dopo i provvedimenti del 
governo per I·a crisi del petmlio. Gli 
obi·ettivi sono dunque chiari: forti 
aume·nti salariali, almeno 100.000 li­
re subito come contropartita per i 
so·l'di persi con gli sci-operi. 

SCIOPERO GENERALE 
NEL MONTE AMIATA 

I minatori della miniera del Siele 
hanno dato una dura risposta ai 360 
licenziamenti (la quasi totalità della 
miniera) imposti dal padrone che con 
la scusa che la miniera rende poco, 
pretende un indennizzo di 70 miliardi. 

A S. Fiora c 'è stato un corteo di 
5.000 compagni per lo più minatori e 
una forte presenza di studenti prove­
nienti dall'Istituto chimico di Abba­
dia S. Salvatore e soprattutto dallo 
Istituto commerciale di Piancasta­
gnaio . 

Tra gli slogans più gridati: « Dietro 
il Siele c'è il Vaticano e Fanfani gli 
da una mano ". 

COSENZA 
Sabato 10 dicembre, mobilita­

zione a sostegno della resisten­
za armata cilena, ore 16, corteo 
da P.zza Municipio , indetto da 
Lotta Continua, PDUP, Manife­
sto, con l'adeSione del Partito 
Radicale . 

Interverrà il compagno Paolo 
Hutter. 

Sabat<l 1 dicembre 

Cile - IL PROCESSO 
A CORVALAN FA 
PAURA ALLA GIUNTA 
Il dirigente del PCCh è stato deportato alla vigilia della 1 
sua traduzione dinanzi alla Corte Marziale 

E' st,ata confermata da un portavo­
ce della giunta fascista ,la notizia del­
l,a deportazione nell'iso>la polare di 
nawson di Luis Gorv,alane di altri 
diri'g·enti dei partiti di Unità Popola­
re, sino ad ora detenuti :nella scuo­
la militare di Santiago. Il tras'ferimen­
t 'o di Corvalan pochi giorni prima del­
la data che er,a stata fissata per l ' ini­
zio de,I pro·cesso, ,equivale a una de­
cisione di rinvio del medesimo. I mi­
litari fascisti temono evidentemente 
che esso si trasformer.ebbe in un 
boomerang per il regime (analogo al ~ 
processo Dimitrov degli anni '30, che 
mise sotto accusa il nazismo hitleria­
no) e tentano di s,opprimere il diri­
g'ente comunista in silenzio. 

Si è appreso intanto che la giova­
ne mi,litante uruguaiana Gonsue'la 
Alonso 'Freira, che la polizi.a cil.ena 
aveva rapito i'n un <lspedale mentre 
stava per essereopel1ata e che si 
trovava sotto la protezione dell'am­
basciata svedese, verrà liberata nei 
prossimi gi<Jrni e potrà la'sciare il Ci­
le, Come è noto mentre la polizia ra­
piva la giov,ane un gruppo di mi,litari 
aveva aggredito e percosso l'amba­
s·ciatore svedese Edelstam. 

'La liberazione di Consuelo Alonso 
è il risultat<l delle proteste che si 
erano levate 'in tutto il mondo e che 
aveva,no costretto persJno l'ONU ad 
intervenire presso la giu·nt.a. 

'L'identità reale deHa compagna uru­
guai·ana non Iè ancora certa, ma si 
tratterebbe di Mirtha E'rcilia Fernan­
dez, militante nel movimento dei Tu­
pamaros e protagonista nell'agosto 
del '71 di una oIamorosa evasione dal 
carcere f·emmi'nil·e di Montevideo. 

Si sono appresi inoltre nuovi par­
ticolari sulla condizione i'n cui si tro­
vano -le mi'gtliaia di rifugiati che an­
cora sono nell·e ambas,ciate di Santia­
go. Con l'eccezione di pochi paesi 
(Svezia, Messico, 'P,anama), i gov,erni 
che ospitano rifugiati nelle rispet­
tive ambasciate a 'Santi ago stanno 
fr.apponendo ogni sorta di ostacoli 
alla loro uscita dal paese, ,anche quan­
do essi siano già provvisti di salva-

c,ondotto. 
E' il caso del governo venezolano, 

nella cui ambasciata a 'Santiago si 
trov,ano circa '1'80 pérsone che han· 
no fatto pervenir·e ,all'estero nei gior. 
ni scorsi una denuncia delle condizio-
ni in cui vengono tenuti. « Siamo co-
me tra l'incudine e il martello - di· 
ce tra l'altro il documento: da un la· 
to, la "democr.atica" passività del 
governo di Caracas, malcel,at,a da una 
serie di promesse non mantenute; 
daltl'altro la morte sicura nelle mani 
dei gorilla cileni. 'L'asilo politico è 
un diritto che comporta due <lbblighi: 
salv,al'e la vita e procurare la libertà ' 
.a .chi l'O richiede. Il governo di calde· 1 
ra ci ha salvato la vita, ma rifiuta di 
accordarci la ,libertà , benché la mag­
gioranza di noi sia fornita di salva· 
c·ondotto da più di '6 settimane C .. ). 
Attua,lmente l',ambasciata venezolana 
,accampa come pr'etesto la difficoltà 
di trovare un paese disposto ad ospi· 
tarci C .. ). In questo moo·o il governo 
venezolano prende due piccioni con 
una fava: si mostra all'opinione pub· 
blica come il fedel·e tutore dei dirit· 
ti dell'uomo, e 'esegue con discipli­
na .Ie direttive dell'internazional,e rea· 9 
zionaria che mirano ad isolare e imo 
mobilizzare g!.i scampati alla furia 
genocida d-el governo fascista ". l'i 

INelie stesse condizioni si trovano ' 
i rifugiati nelle ambasciate dell'Ar· e 
g.enhna e di gr,an parte dei paesi eu- I 
ropei tra cui l'Italia. 

Basti pensare che il govem'O della t 
Germania Federale ha istituito una 
commissione apposita che è stata in, 
viata i,n Cile per ·esaminare caso per 
caso la posizione di ciascun rifugia, 
to che ha chiesto asilo nella HFT. «La 
commissi·one - ha spiegato un porta­
voce del ministero degli interni del 
governo Bra,ndt - deve stabilire se 
gli interessati non abbiano commes-
so atti c<lntrari alla legge o non sia-
no sostenitori della violenza politi­
ca" (sic!J. N·aturalmente per pert,a-
re a t,ermine una tale rndagine i «com­
missari» del governo tedesco si con­
su.lteranno con i colleghi cileni. 

DALLA MARCIA ANTIMILITARISTA 
ALLA LOTTA DI ATTIMIS 

Ancora una volta, a quattro mesi 
dalla marcia antimilitarista, il movi­
mento dei soldati si prepara ad -esse­
re al centro di una mobilitazione che 
va ad unificare gli opérai, gli studen­
ti e tutti i proletari contro la ristrut­
turazione antiproletaria dell'esercito. 

Per capire il senso di questa mobi­
litazione occorre risalire ai giorni del­
la settima marcia antimilitarista, 
quando con più forza che mai, il mo­
vimento dei soldati diede prova delle 
dimensioni raggiunte, quando fu pos­
sibile toccare con mano la strada che ' 
in tre anni di lotta il movimento ave­
va percorso. Ouesto fu chiaro soprat­
tutto nella capacità che i soldati mo­
strarono di saper usare la marcia, la 
maturità e la consapevolezza con cui 
se ne fecero protagonisti, la capacità 
di egemonia che dimostrarono met­
tendo al centro di tutta l'iniziativa i 
propri bisogni materiali e la propria 
esigenza di libertà. 

In questo modo la marcia divenne 
l 'occasione coscientemente usata, at­
tesa e voluta dai soldati che ne fe­
cero una tappa fondamentale della 
crescita del loro movimento. 

Nei mesi immediatamente succes­
sivi alla marcia, i soldati seppero ap­
profittare dei nuovi spazi conquista­
ti: fu la volta del rifiuto del rancio 
a Casarsa, che ebbe dimensioni quan­
titative mai viste, ma fu soprattutto 
la volta , il 19 settembre, del rifiuto 
del rancio al 52° Reggimento di At­
t imis. 

Attimis segna una tappa fondamen­
tale della crescita del movimento: 
una compagnia intera si riunisce in 
assemblea e decide collettivamente 
lo sciopero contro l'uso discriminato­
rio delle licenze e in via secondaria 
contro la scarsa quantità e la pessi­
ma qualità del vitto , Non più quindi 
una reazione spontanea ma la scelta 
cosciente di un obiettivo teso ,a mi­
gliorare le proprie condizion i di vita. 

I livelli raggiunti dal movimento si 
esprimevano del resto anche in altri 
momenti , come la manifestazione 
contro le servitù militari che vide una 
notevole parteCipazione dei soldati, i 
quali non si limitarono ad una presen­
za fisica ma portarono un contributo 
politico volto a legare il problema 
delle serv itù militari a quello delle 
Forze armate in generale e, attraver­
so questo, a legare la lotta de i prole­
tari friulani a quella che i soldati svi­
luppano dentro le caserme . Settem-

.. 
bre fu, infine, il mese del Cile e gros­
sissimo fu il dibattito che si sviluppò 
ovunque sulla lezione cil-ena. Centi­
naia di migl iaia di lire per le armi al 
MIR, realizzate con moltissimi contri­
buti di scarsa entità ma di enorme 
significato politico, stanno a indicare 
la coscienza internazionalista dei pro· 
letari in divisa. 

Ma mentre tutto ciò dimostrava la 
crescita del movimento, le gerarchie 
non rimanevano inattive. Dopo un no­
tevole ricambio di quadri incominciò 
a manifestarsi caserma per caserma 
la linea che queste si erano date. Da 
un lato miglioramento del rancio, 
dei locali, abolizione della reazione fi­
sica, allungamento della libera usci­
ta, allo scopo di sgonfiare le contrad­
dizioni più esplosive, per tentare di 
recidere alla base le dimensioni di 
massa del movimento. D'altro canto 
la nuova intensificazione dell'adde­
stramento, un più largo uso delle pu­
nizien'i un irrigidimento della discipH­
na fino alla repressione più dura, agli 
arresti e alle denunce. 

Gli 11 arresti di Attimis non sono 
dunque il tardo epi logo di una bruta­
lità ormai superata, ma stanno fino in 
fondo all'interno di un progetto di ri­
strutturazione delle F .A. che ha nel­
la intensificazione della repressione 
uno dei suoi elementi centrali ed ine­
vitabili. 

Per questo la manifestazione di og­
gi a Udine non serve so lo a richiede­
re con forza la liberazione dei solda­
ti arrestati, ma deve essere un pri­
mo momento in cui misurarsi con il 
progetto complessivo che i padroni 
portano avanti nelle F.A. 

Per la liberazione dei soldati 
arrestati ad Attimis e Cèrvigna­
no. Per la libertà dei soldati di 
difendere la propria vita e i pro­
pri diritti. Contro l'oppressione 
delle servitù militari. Operai, 
studenti, soldati uniti contro la 
ristrutturazione repressiva e an­
tiproletaria delle forze armate-

Concentramento per i I corteo 
ore 16,30 in piazza 26 'luglio. 
Comizio ,alle -ore 17,30 ,in piazza 
Venerio. -La manifestazione è in­
detta da: Lotta Continua, PDUP­
Manifesto , Avanguard ia Operaia. 

' FGSI , Gioventù Aolista . 
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